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DALLA CAPITALE 
Camspa dal dspuftafl 

(5erfu(a ofê  3 maria) 
(pH>. del prra. ilianchim) 

Dopo le ioterrogaziuoi 'ti iiitit h 
diiouatione ani 

Bllanglo d«|ti Inleml 
Twtli prononoia nn miralbila di-

loorto eipoaendo le triiti a rorgogsais ! 
soiidielaoi del liitama oaroerario. Ri- { 
I«ra soma 1» migliori diapotizioni del j 
regolamento asroarario, qaallo ohe 
dovrebbaraetkt'ailategilL'tiiioDe morali».' 
tanto nei deteosti, aleno nella priitloa 
lettera morta. Siigmatiiu il aUtema 
della aegi-egatione selInlUre s dal al­
lenalo. Clieila un'iaohioata oarooraria. 

Passa poi a parlar» dnllu ra).re»iaai 
aaogiiinate anatra i dimoitranCi. 

Preaentert un diaegno di legge a)-
l'oopa, 

Oiroa poi i fusdì legroii laaltte nella 
nocoaailà, di nn oootrollo parlamiìotare. 

(Vliiaaime appinvatiosi corooaDO il 
diaoorao dell'oi). Tarati.) 

La sedata ò tolta alle oro ld> 

Il progetto gol seqaestn dai Sionaii 
Kooo il tetto del disegno di l«|)ge 

propoito dalla Commìttione per l'aboii-
liooo del aeqneatro del giorotfi, « ma-
diflcatione di quello propoito dsU'onor. 
Saaohi. 

iNoD li può procedere al sequettro 
dello odiiiooi, degli atampati e di lotta 
le manifeataiioiil del pensiero oonteni-
piato nell'editto 26 Mano 1848 ae Dog 
per tentenca daflnitiTa del magiatrato, 

E' fatta eegeiioné per tutti gli oiam-
plari degli stampati e oggetti ofrenilTi 
il buon oottnme e II pudore in senio 
depli articoli 336, 336 C. P. por oul 
entro il ttirminadic 24 dré>9i doirk^ilal 
giudioe isirattors a dal P. M. prasmo-
Tere opportuno prooedimento penale 

In ogni caso il giudice iitrultora ud 
Il P. M. patrli procederi) al sequestro 
di tre copie o osemplari dello stampato 
od oggetto incriminati, Clualnnqne di-
apotiiion* sontrarla alla presente (egge 
è abolita 

., .IbA UIBI(.«Z(OMft . . . . ; 
L'on. Faellì ha pruasniato ieri la 

relatione del ditegno di leggo coiitro 
il (oqueitro prcTentiTo dei giornali 
•opra riportato. 

Dalla relanitine rilev&uo qneate due 
oonsideràtioni : 

Che Io (tatato intejfrato dall'editto 
Albertino anlla stampa emanato liopo 
pochi giorni non parla affatto di se­
questro prerentiro, ma solamente dalla 
repressione degli ab ai della stampa : 

Che oggi t ritenuto legalo fare a», 
gnire II proceaso al lequettro preten-
tÌTO mentre ciò è una itridente con-
traddliiooe in termini ed in fatto: i 
roalmonte assurdo istruire un prosesso 
contro un reato proTenuto, 

Il sequosto preientiTO come oggi ai 
fa i un ibrido risultato dell'accoppia­
mento della falsa interpretazione dello 
Statato col lonuciriro doi cnrpi di reato 
e la religione metto bene in ohuru il 
fatto di ttii m'iiistro di grazia e giu-
atiaia ohe è partito in guerra contro 
una legge inesistente. 

La relazione termina propon«ndo che 
-il Eequetira delie stampe non possa ar-
Teoire ee non dopo una sentenza duà-
nitlTa 

Per il monumento ti MiHs 
Nella raiatione al progetto di legge 

ftt il concorso dolio Stalo nella spesa 
occorrente al monumento ki Mille anilo 
aooglio di Quarto, si ebbe una proposta 
dell'on. Cimerà nel aenao che lo Stato 
concorra anche nella spesa per i'ure-
eione del monumento a Garibaldi a Mar­
sala, in modo che nel pensiero di gra­
titudine degl'italiani siano congiunti il 
luogo di partonia onn quello di arriTO 
degli eroi. 

Il liesrso HnTri in C a m s » 
Si ebbu ieri la seounda giornata di 

discussione de! rìcorag Murri dinanzi 
alla Cassazione di Roma. 

, PaildroiiO dalla difesa di Tullio, l'uu. 
Palberti; l'arT Dn Benodotto; i'aiT. 
Albano o i'oii. Orippu che traila la 
questiono del cardinale Svampa. 

Per il ricorso di Linda Muri parla 
l'arr. CaragliJt ; sogna i'un. Boroî ni 
nell* intereasd del Sacchi e infine A-
bramo Levi per la Bonetti. 

L'udienia è rinviata,, 

iltn dgptiu suicidio ì'uuiitì a FiNDn 
L'altra si.ra a Firenze, alia -rilla E-

miliaua ai TÌAIU Macchiavelli vennero 
trarati morti par «.iflia,» don aoianti, 
Nicolina Pieliorl. Tontaneniin, oameriora 
preaao lo iamiglia Ke'na, iti dimorante, 
e Oioianni Oraziani, trentaduenne, ca­
meriere del principe Pio Strozzi di 
jUauton, 

I auìcidl hanno lii'ioialo U-i\ iottor-e 
dirotte ai parrnli dando ragione del 
pai 90 fatto e chiedendo pordono. 

I COLOSSALI P^OPORZiONI 
dell'immlgpaKionA 

I giornali recano da Nuof il York : 
L'immigrazione aaaume delle propor-

lionl inquietanti ; 30,666 persane sono 
•baroate la aattimsna scarsa a Nnora 
Yorlc, e se ne annunziano 2&,O0U par 
questa settimana. Il OoTorno ha deciso 
di applioire aiiToramento la legge che 
impedlicB lo sbarco di stranieri che 
non si trorano aells «oodisiuoi Tolnla, 

I NpilibliiiiDi I il gnppi) parlianiiH, 
Uii cumutiicato doila d reziuno del 

partito repubblicano ren ì Consigli Qe-
ncrali (fra poco conrocat,) ohe dovranno 
disoutero, fra gli altri argomenti rela-
tini al partito, il seguente quesito pro­
posto dai repubblicani romani. 

«So di fronte al noTissimo caso di 
< un repubblinano che aale ftl potere 
< non la monarchia ed allo raria ma. 
< (iifeitaKioui di ropubblioani, iaoritti o 
< no al partito, che ooroano ginsliflcara 
«0 attenuare le defezioni non sia op-
«portuno fissare le linee generali del­
ti l'aziona dnl grappo rspnbblioano alla 
« Camer« » 

n law I •» * < — 

Intono al disastro di GoorriBràs 
lao artista de l «upvarsitfti 

Si ha da Lena ohe lo stato dei su­
perstiti è sempre più aoddidfaconte. 
Hanno mangiata l'altro ieri una minestra 
al latte e hanno dormito tutta la notte ; 
eaai chiedono da mangiare. 

Furono dati loro dal legami a qualche 
pezzo di pane ed hanno bavuto un po' 
dì Tino r. del caffè 

A Fouquiores numerosi retri sono 
stati speziati. Una cartuccia a poirere 
è stata posta sui binano delia ferro 
vìa od ha spezzato, esplodendo, i bol-
loni dallo rotaie. Le truppe hanno do­
vuto disperdere diversi grappi di di 
mostranti.Qtiattromila scioperanti iianoo 
tentato di recarsi a Donai ondo impe­
dire ai Hiaatari di laycrare, ma ad no. 
chilometro dalla'abitazioni 'un impor­
tante isrviiio di ordina li respinse 
verso Berain. ' •;" ; ' 

La casa di nn operaio è stala dina-
mìtata ad Harmea ed a Fouquieres. 
La oa-vslloria ha caricato. Uno scio­
perante fu ferito. 

WH» 1 • » MI. 

La rubrica del curioso 
Un» b*l!a «orprt» — La signora 

Robert Oigood di Chicago mentre fa­
ceva colazione, nell'aprire un'ostrica, 
vi rinvenne una beliisslma perla. Un 
gioielliere attribjl alla perla il valore 
di 200 dollari, almeno. 

A oh* onas i dovuta ta paria. — 
Sempre a proposito di porle, il prof. 
Perrtpr, racntoaì appposta H Tahiti per 
faro dolie i'.o>)roh''t h.i fatto u&4 im­
portante comunid»ziono airAcoademia 
di .icienze. Si ò ort-duto sin'ora che la 
porta ora dovuta all'introduzione di un 
corpo catraubo neU'oalrioa perlifera. 
Invece secondo lo conclusioni del na­
turalista li oorpo ostraneo che dii o-
ngine alla perla sarebbe un vermiciat­
tolo parassitario doU'ostrica nel cui 
oorpo si sviluppa e si riproduco 

Contro la bellezza fiiioa. — G la 
censura, -lempre nella libera (I) Ame­
rica, ha vietato, la vendita deiie opere 
di Sand, Balzac, Daudet ed altri. 

« Tali opere sono oondannabili perchè 
spargono delle idee false snila vita. 
Easi tendono a far risiederò tutti i 
pregi nella bntlezza fiìiioa. Ciò à cattivo» 

„^t^t^t — .—. 

Caloidosoopio 
Offg-i, A Aprilo, San Isidoro. 

Terremota 
Bffem«rl4l« attorie» 

4 Aprile 1793. Terraiauto & Siitno. 

Cronache Provinciali 
Latisana 

Vra mlo i i erant i di Pordenone 
3. (U. D.) — Ad iniziativa dei soci 

dell'Unione democratica, si è aperta 
nna sottoscriziona a favore degli scio­
peranti di Pordenone. 

L» oSerle ai ricevono dai sig- Pietro 
HufUo e verranno trasmesse a questo 
giornale oon i nomi degli obblatori. 

Ecoo intanto la I.a lista: Pietro K>i(fin 
lire 2,. Domnnieo Pacchia l, Prof. 0. 
Cassi (II.o veraamunto) 2, Coisa Dio<{o 
Canai 2, dott. A. Iio.iiaio *2, T ziano Co-
muzzi 0.50, Giusbppo Piccoli 0 EiO, B-
milio Kigoni 0.60, Giovanni Mitrimi 1, 
Q. B. 2, Q. B. Gattol'ini 0 60 — To 
tale lira 14, 

Cividale 
Tia «isaeatlone OnpItAlfter» 

3 •— Abbamo dettu che l'Amministra-
iione dull'Oj/iedale di Palm^novii, noi 
lui'.IO di pochi anni, e senza sbiUiiciai'à, 
anzi pi'ogriìdando In modo di estero 
utile 1.1 Comune, riformò da capo a foMO 
il locale acquistalo dal R. D.<msnio. 

Inoltre i>el 1ST4 vencaro accolte N.; 
30 maniache e oreaoando di numera 
annualmente venne occupato anche 11 
locala di Sotto Selva di ragione dello 
Spedala. 

Le Amminislraiionl persuaee della 
ntililk del nuovo indirizzo dal 1899 ad 
oggi spesero oltre L. 183 000. La ex 
Caaerma venne cosi trasformata e sì 
può dire completamente, rispondente 
cioà alle esigenze dolU tecnica impe­
rante. 

Annesso allo Sponiaie è stalo pure 
costruito un piooolo stabilimento di ba­
gni con setto comodiss.mi camerini for-
i-liti di eleganti vasche e doccio calde 
a fredde. 

L'acqua vieoo mandata per tutto ioi 
atabiiimento, mediante un cougeguo 
mocoauico esistente nel oeutro dal va­
sto cortile. 

La celia mortuaria tornita di grandi 
lastre di marmo bianco, la sala anato­
mica, li deposito delle barelle e la li-
scivaia «000 appartata, a coovaniesla-
mente distanti di(l fahbricato principale. 

La Inoo abbonda, la ventilaiione à 
suftìcionte, Nessun odore ributtante, ed 
anzi è tale la pulizia che nessuno si 
accorge di. aggirarsi in una casa di 
malati, di vecchi, di infermi. 

Vi h una sala di operazione con l'ar­
mamentario relativo. 

Una piccola biblioteca ed uo ĝ bi-̂  
netto soientiiico, il tutto bene disposto 
io modo dì pater gareggiare con istituti 
di maggiore importanza. 

Se ha (atto Palmanova con meno di 
un terzo di patrimonio, a con una media 
di ricoverati infuriore alla metti, perchè 
non potremo (ara qualche cosa anch? 
noi, senza turbare la pace di nessiinot 

L'essersi accorti tardi di tutti questi 
bisogni, di tutte io reclamate nocesaitii 
non vuol dir per quosto che ti debba 
scoraggiarsi. Si farli tutto, un poco, per 
volta. Chi va piana ecc. I voli pinda-
darioi ecc. Prossgniramo. | 

SoeletA. Operalai. 
Giovedì proaaimo, almeno cosi ci ri­

ferirono, sarh risosvpcato il Consiglio 
Sociale, per trattare sui nuovo ricorso 
contro ie deliberazioni ohe stabilivano 
il collocamento e riparta dei capitali 
fruttiferi. 

La faccenda ha assunto il carattere 
di nn grosso pattegolezzo, ohe reoherli 
danno morale o materiale alla Societli. 

E' divenuta una questione di lana 
caprina. Ebbene i responsabili verranno 
giudicati. 

Paluzza 
IgSene 0 | ierala 

2 — Ieri domonioa 1 aprile, il no­
stro egregio sanitario dottor Giuseppe. 
Biirtolissi, chiuse il ciclo dello su^ in­
teressanti coufereuze igieniche tenute 
noi paesi di Palazza, Priola in quei di. 
Sntrii', Troppo Caroico, Cercivoato, e 
Timau, par opera ed invito della loca­
le Societlt Operaia agli emigranti di 
qat̂ aio baoìno. 

L'egregio noutro dott. Giuseppe Ber-
toli'si, ohe tino dal 1000 esercita, io 
[unzioni di maidico chiraigo del Consòr­
zio Paluzzs, Troppo, Ligosulln, conti­
nua zelantissimo sempre, neifeaerotzìo 
salntnre o vn'itaggio di'gli ubitnnti, e 
,11 è asHicurr̂ t,! ia geoorale astimsziona 
e i'aSottu di tutti gli abitanti. 

Ed è con aincera compiacenza î he 
1.1 Sooietii Operaia dell'Aito Bat di'otti 
è fin dal 1903 medico sociale, l'ac;, 
coglie la dichiarazione di grato a-
nimo dei soci verso il valente profes­
sionista, ed intende che negli annali 
della Società ne aia tenuta riaordaazs. 

La Socieia Operaia >i fa altresì in­
terpreto dull'atteatiizione di ildacia e 
stima sDiitila da tutti gii abitanti del. 
Consorzio uieiiieo, la quale atto tnzìune 

1 lo imj.i N̂d ji'1- f. m t[ja-w.z.i a eorri 
sponilore cu i i',bituale ìtitero^a-traento 
al (ioior; iiiiiii.cili u: dt.l.u!iti->simo QUO' 
ministero- La direziono sociale è lièta 
cosi di render pubbliche, per mio mézzo, 
lo bonoiuerenzo del madioo consorzittla 
0 sociale a cui mandiamo da queste 
colonoo un saluto dal ceoro. 

CRONACA •€IfrT^i(Ì|l:i;^>-
.(n^tetoftno del W i S B porte a H;,St-J^}l,; :•;'»:iSi.,u.A . • 

Edàatflfio " Soaola 8 ì ^ i ^a ,=' " 
Lf \ i-éiaiìian» tnófalé-, BniniiiaricŜ  
.jfConfjntwjì. 0 /SiK D. n,. dimì),: .-j,:, . 
Noli' intento di éaprlmère dttpatiira 

riconoscenza ai generósi benefattori che 
vollero legare il nome dei lóro cari 
perduti ad una ooiploua offerta. Il Con* 
eiglio decisa» di ìnacrivere fra i sòci 
fondaloriVi compianti Signori :; Co. oàf. 
Giovanni Ceooni-Beltrame e 'Caterina 
Peoiìe iìubini; e per (a oonfinua prova 
di protezione che danno alla « Sànola 
0 famiglia » verniero passati pura alla 
categoria dei aooi foudatori,»per deli­
beratone consigliare del 5 nbv. 1905 la 
itamiglia Keohlor e la «Ignora Ginila 
;*'Angelì Bugolo. > •'-
.: La ooiifluatndiite tanto Cara ai nostro 
sempre irimpiantoed^: amato Presidente ' 
Sc-nstore Pedi/e,''e che * diveùnia pel -
Consiglio qnasInD doveroso tributo di 
affetto' alla Sua momori«, quella'oloi 
di vestire in occasione d l̂ Natala t no-' : 
«tri :alUDDl 'poveri' eoJ)lina6 »B«1ÌB ia* 
qutit'aano, La pietosa e difflbiloojiapa i 
di- aìidare a chiedere dl*porta ili pòrta ' > 
l'aiuto per sopperire alle ingentt fapése -' 
di calzare ie Tostlro tanti poveri fan-'* • 
oiulli fu eoa nobile slancio' di oarltlî  

|Toó|iiiìutli ancor» uDa'!volla< da alonnir 
benemeriti Insegnaiil! {dalle settOje ao-
mnnall. iB> non .aarannO' mai /'Siiffloia&ti' >' 

.'le nostre lodi per niaailejt»re,»tBtta-li» 
riconoscenza che dobbiamo a quaatii ge-'«-
neroai i>h6 pur gravati dalle quotidiane • 
fatiche dell' inaegnamento- trovarono 
tempo e lena pefcl-agt'aaollapSi in»poi-1 
chi di. la cospicua somma di Li'1418.;-

Scrivo qui doB animo aoinmosso 1 
nomi di questi generosi ipar additarlt! 
alla gratitudine di Ltutti i i btioni :* 
jH/irla do Vidais, Fraaaesoa Croattiai, 
QiuaeppiDa.Feprandiniy.Gomma Nodarli; 
Msr(iell.»„Veiidr»roin,> Somma Bauii)!. . 
giirtén, Cornelia Fior, Carmela Danielis,; 
Clotilde Bianciizzi.,Amelia!.:Eller, Ada!-; 

,gisa Lucchini, Tersaitia Beriolii Seconda -
Spivaoh, Elisa Zqnca,.. Enrico; Bruni, 
Glnaeppe Ciemeótig, Giovanni Qorigo e ' 
Leopoldo Stefanulti... 

Le spesa di joofloii, di abili, di gram-i 
b'ali e di biancheria auparardno, pur ; 
troppo di oltre 600 lire l'introito doila 
queattia, i l quale fu,.Inferiore a quanto 

!
i beàemeriti insegnanti .rlcavaronoinèllo 
scorso unn.o.i: ma I?. maggiori;.spase fu-, 
ronoceiiaate^dai numero: assai superiore 
al consueto di scolari ..heneflcati, giacché. 
ievesi considerare ohBc i| dono di Na­
tala ì ì& iiispensatp. fra, i ./«nolulll in­
scritti, per, l'aano scolastico 4905 1906, 
i quali.raggiuassro irnumero di £10. 

Come i signori. Soci potranno appren­
dere dal preventivo pel 1906 che il 
Consiglio ha approvato, le apaso dell'E- , 
educatorio ascendono oontina.ame.nte, aia 
^por il oroscento numero dei frequen-. 
tanti come,per .le nuove djspoalzioni a 
favore (ieglî jalupoi poveri eie il Con-, 
sigilo ha deiiberato. E difatti durante 
i'anno soolastioo 1905-906 l'-Bìdnpatorio,: 
accogliere gii aoplari che ne. facciano 
doma.idà anche nei giorni festivi .per, ., 
trattenerli alcune ore.in diiettevolioq-
cnpazionu E per far .fronto,alle mag-, , 
glori spese che importano.quelite inno-

Vedi Gciingiia Fiamiala in 3. pagina 

Officine Tùrkheimer 
Psugsot Fpépos 

(«EOI IH QUARTA PMIRIIi) 

Gonsigtìo Gprniinale 
Coma lai Oimtà bs à'JibfrittD, msr, 

OOltdl lloorrente, il Consiglio Oomtt-
nsl»'̂ ' è oonvocatoiiu sedata nllecore 
2.30 pora. 

E4co l'ordine del gioriio,;; 
In snhUa éegrttà y 

i. Aumento di telribuziono all' Ispettore 
ed «ll'Aaaistento del Oimitato. urbano di 
S . V i t o . I - • • . • ' ,••., .'- • ' . . ,.-.' 

"2- JndaimltJ di buona usoità.jv due spaz­
zini comunali. 

3. Suspidio alla vedova dello stradino 
Zamaro Domenico. ' ' 

4. Assegno di pensioneallu signora Anno 
.SabiKo vodora Mazii, era Direttore dello 
scuola in ! quiescenza. , .. !•• , i s ,• i,,', 

5. Prô 'Vodltoéiitl-tffaVdtb' dellii tatoigli»'-. 
del fu Giovanni Parola, gii impiegalo co-
lunnalo. 

e. Personale addetto óllî  risoossiono del 
dazio consuiuò.yNòraine 6 proinozioiii. 

7. Forno Municipale.' Compenso per la-
voto straordinario àgli impiegati prof, î agi' 
Brtole Carietti, Luigi Miiliniiris 6 AttiDo 
do PoJf, - . • > 

8. Proposta di nomina a.levatrioooon-t 
dotta per la fraziono di OdssignaccOi della 
signora Qreatti Angela. , ii 

9. Indennità di buona usoita al neoroforo 
Euoio Oolantti. . ..',..'. ,1 .,..y i.. 
' 10. Oortjaponsiotte, dì compenso al,signor 
Sarei VlttOBÓj-' vicéimaoatroSdoUtt'BaiìdS: 
Cittadina per prestazioni, sttaordinàtio du­
rante il 1905. '!!''•' '•i-'-'" '• •'" 

11. Coiiobamento a riposo deJi'usoiera 
dell'ufUoìo di ooaoiiiazione, liquidazione di 
'peiisiono 0 buona uscita,. 

12. Domouda_.di, gratifloazione del slj. 
QiuBeppe Scotti, già dirigènte ammim-
stifalirà rioU'offloiò del Dazio ocinsump, 

IB. Assegno di pensióne allii signora 
Angola Forniisaró Vedova Melari. ' 

. 14. Ospitale Civile. Liquidazione di pen­
sione all' insorvisnto Basai Qio. Batta. > 

Iti seduta ptbUiùa'••'' 
• 15. OommisBÌone -Tassa esercizio é ri­

vendita pei 1907. Nomina di cinque membri 
effettivi e di tre supplenti. ' 

16. Comitato Provincialo per. l'emigta.-
zione. Nomina di un membro pel trienùio 
iaoO-008. : 

17. CóramisBiòtte Ainrainiatratita.dell'Of-
floina dal 0as. Nomina di un membro 'ef­
fettivo in "sostituzione dell'Ing. TofTolotti 
elotto Presidente. 

18. Domanda del signor Jranoeaoo Dor­
miseli per affranoazione di enfiteusi. 

19. Moditloazione' ài "HegOlàméiito per 
rOfSoina Comunale del Qas. , 

20. Aooademia di Odine, Domanda di, 
eoncortìo nella, spesa per, la ,8tatnpa ,deU'o,-. 
pera del Cavalcasellà. 

21. Erogazione, delle rendila Tiillio. 
23. 'Mraai iirbìlii e rnrali, Biforlnii dei 

sorvl;!Ì. 
23. Borse .di 8t,iidìO|Marangoiii.;S,tn,tuto, 
24. Propósta Bufghàrt ed altri per ret-

tiaio alla Stazione. 
25. Bagni popolari: ; 

tela ilall|Tn,i Pnillippina, 
l.'a»ein|ii.ea dei iornU ,, , 

Stamane alla ore 10,30 i soci della 
Lega di m'glioramento fra (ornai al 
sdno riuniti alla sede della Camera 
del Lavoro in via del Teatri per no­
minare il „(pro segretario In sòatitu-
ziona dal socio Atti lio^Sassanò che pre 
sento li.^rinunoitt dalla carica. 

Al Àòineiito d'andare io macchina 
non ci è dato sapere l'esito dol|a se­
duta. 'V '. . ".. . ' . ' ' , -•:! ,• ' ' : . 

Ms^ra-adl m, Udine 
Dai giornali ds,Padovai»ftpi'en<llnmo 

che il poeta Marrsdi è atteso oolii con 
vivaimpazienza.il pubblico. padaynDO 
ai ripromette una bella, aerata d'intel-1 
iettnald godimento. 

Non v'è quindi dubbio che aooho' 
Udine aocorrerii al Jdineava lunedi 9' 
aorranta a udire Tito Speri a Rapso­
die Oaribaldine ; coinè è noto la iso­
rata è, a beuetlcio della benemèrita 
Societiii» Dante Alighieri,». ''] ,, 

- • : - , * * 

Avevamo, giti scritto queste righe 
quando siamo venuti a sapere che ad 
eccezione diioli quattro, tatti i,palchi 
dei Minerva eouo già v,endoti !> , 

Esposizione dì Milano 1906. 
Una raccomandazione. ' 

Il Comitato, rivolgo » tatti quanti 
gli espositori iodistintamoute la pid 
viva e pressante raccomandazione di 
consegnare immediatamente gli oggetti 
di esporro. ' 

11 comitato dichiara che tutte indi-
»ti(|tamente ' le grandi, gallerie sono 
prrtnte por aoougliere la merce : sol-

; tanto aiòune gallerie secondarie ohe 
: furono iniziato da poco • saranno finite 
per il 10 Aprila; ma 850,000 niq. di 
«rèa tìoperta non attendono che gii' 
fiiioaitoii. Sii questi'aoltoiito, o in ncs 
Buìso modo sul Comitato, rioadrà la 

I ra-sponsabiliti» di ogni ovontnalo ritardò 
nell'ordinamento delia Mostra, 

vazioniriappiidonti ai bisógni dei.teDJpl,' 
0 non ci inanolièfà r aitito, dai ' k aperiamo 

I cittadini ohe devono riconoscer^, l'utl;7 
• liti morale'8 ma'terisle,della «Soiicila 

e famiglia». Istituzioni àimili florisóbùó 
ormai non aolo nelle, cititi, ina Ĵ eitsino 
nei piooqli centri. E''veri), cfia niella ' 
nostra Udine Jji beneflcenzìà pnl)bfibi(, , 
tesoro idesàuribile di,aglidarietii umana," 
è assali fraz'tjneita e,'"si incimalà per" 

I mille piccoli rivoli ; mi'iiph pud avrà-' 
' nira che Irà gli Istituti pii"aiutati dal. ' 

pubblico é dagli Enti non'.Wal'Bdnca-.' 
' t o r i o . . '. ."';• ' " " .,'"';';" •;" • * : ' • ' . ' 

Non è chi non.sl senta! "Cpinm.qaso al- , 
l'inódnti-are 'nelle fredde sére d'invei'no 
quelle squadre ordinale, tifsnquille, lie­
tamente susBurranti, ohe, al 'ritinò ca-

I denzató degli zoo(ìo|i,; cbp battono ' il 
I seloiatò di ghiaccio, attràVéraano'la èittà.; 
• prr reóarii «Ile loro cosa.; Quei piooiiiV. 
l nili'aiabionta «oolà!(l;'co hùùBO passate " 
I tutte le ore della, giornata, :sono stati 

spronati aH'adempìiientó'dei doverlscq-
lastioi, vi hanno ricevuto cure mattì-
riaii por là lóro salute,' pei- la puliitia 
dei loro q'orpb, per il rlatoro e por il' 
riparo delle loro'membra';'e'oure.''mo­
rali por lo abOcóiaro dei Iqrp cuori àna'. 
làhti «Ila vita del sentimento; ed'escono,* 
soddisfatti, lieti, dosìderosi 'ohS-ritbrnr" 
l'indomani per ritrtìvàralnellaloro'gran-' 
de famiglia.' E'quelli ohe finite'le ólàiai' 
obbligatorie tifavano collooa'mentoóijmè 
garzoni nelle officine e nei'negozi, spesso 

I nei di testivi ohiiidprib dì poter Venire 
' all'Educatorio por passare ' col' compagni 

Ì più'giovàni"quàlono lieta; ora. E con 
quanta affettnoià solleoìtudino aiutano 
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IL PAESE 

lo loro maestro a tener ordinali e a 
divertire i ragazzi! 

Il prooararo qiialobe sfago istruttivo 
ai nostri alnani, il far penetrare nelle 
anime loro qualche raggio di letiiia, 
0091 ohe delia vita non oonosoano sabito 
solo le soiTeronie o gli stesti, è stato 
ognora un deaiderio Tifo dal oomlglierl ; 
e a questo soopo, durante U oarnoTale, 
si organiitaroBo due trattsaimeoti TS-
ramente rmtoiU. Il oo. ing. Orfjnanl e 
l'elettrioista Antonini gentilmente si pre­
starono per osegaire delle intercssaatl 
proi:aiODÌ, e «Idtini allievi SII apposito 
toatriao, allestito gratuitamente dal si­
gnor Antonini, reeìtsroao oon brio e 
disinroltura una aimpatlOK eommediola, 
Utruiti da quella valente maestra oiie 
& la signorina Anna Bortoii, 

Il giorno 14 luglio sì oblgse il oorso 
annuale, e le insegnanti ebbero vacanza 
sino al 17 agosto In oni si apri la se-
none anlanoalo oon 324 inscritti e 260 
Irequentanti, Maestro Inrono le signore 
Uoro - Sturoio, Za'mpieri, Vendramln, 
RoàiìS e Looatelli per la sezione ma-
sshvle; Paliti, Moniao e Ciattei ^er ' 
la sezione femminile, 

Durante questo periodo ai ragassi si 
impartirono utili nosioni non comprese 
nei programmi delie scuole comunali; 
e cosi assi poterono esernitarsi nei 
lavori manuali vari e diversi secondo 
l'età ed il sesso degli alunni, lavori 
tutti dlletteroii e nello alessa tempo 
pcatisl e di buon gusto, V esposiuone 
di questi lavDriai ed un pubblico sag­
gio di ginnastica e canto chiusero 
li 7 ottobre il corso autunnale, nel 
quale per divertire gli allievi si orga­
nizzarono varie gite, ai colli di Santa 
Margherita, al Cotonificio, a S. Caterina 
e a Fagagaa, Dovunque i nostri fan 
ciulli, prova degli «netti raoraii ohe 
la nostra istituzione pioduc^, tennero 
un contegno aramirevote, cosi da meri­
tarsi le simpatie e le attenzioni di 
cortesi persone, 

K speda al Cotoniflalo udinese eb­
bero aocoglieuse festoso dal cav. Orato 
Maraini e dalle gentili signore dì sua 
famiglia, ' dalle signorine Foutanini 
maestre della Scuola Carlo Kechler e 
dal signor Krasmo Bandiant ohe rìtrasis 
Mmpatioi gruppi fotogralloi dei nostri 
folletti, 

A Fsgagna gli scolari eoa pensiero 
affettuosa recarono dori sulle tombe 
dei loro benefattori i Coniugi Pecile, 

A Natale si organizzò ia solita mo­
desta festicoittoia dell'Albero sempre 
commovente nella sua semplicità. 

Avveniva pel passato che durante 1 
t i* mesi di primavera gli scolari ohe 
dovevano prepararsi alla prima Comu­
nione si assentassero ogni' di ' ad ore 
diverse dall'BiinoatorN) >>t)i>r' recarsi 
nelle rispettive farrocòhi^' all'apposita 
istruzione religiosa. Taluni'facevano a 
tempo di tornare poi alla «Souola e 
famiglia » altri, e forse 1 più, finita la 
dottrina rimanoveno inouttoditi a tra-
stailarsl'for le vie, Kà ovviare a qae, 
sto incovooiente gravo, sin poi d.ior-
diue otte arrecava all'Istituto corno pei 
danni soolastioi che ne rueniirano gli 
scolari, i quali il piìl spedso non riu­
scivano a preparare per l'indomani il 
compito di casa, la Presìdensa ottenne 
da S. E. l'Aroivescavo oortoso assenso 
di far istruire tutti ì comunicandi dui 
Horertsodo Cappellano di S, NiooiA Don 
Alessandro Furngiio, nella Chiesa delle 
Zitullo, Ki ogni di poi peri'ido di due 
mesi la signora Direttrice accompagnava 
e ti recava a riprendere un'ora dopo 
la piccola squadra. 

La saluto dsgii alunni fu sempre 
buona: qualcuno fece con attimi i-jsnl-
taii la oura dell'olio di fegato di mar 
lezzo, iornifo dairambulaiorio ; cinque 
dei nostri allievi andarono alla cura 
dei bagni marini ; e nove attennero 
piazze gratuite alia Colonia alpina. L'è 
gregio dott. Pitottl più volte visitò i 
nostri ragazzi sia per curare come 
per prevenire malanni. A lui, tanto 
sollecito del bene dei nòstri bimbi 
vadano I t iv i ringraziamenti dei soci. 
B cosi al dott, Calligaris ohe con la 
solita cortesia oonoesae il permesso di 
condurre i ragazzi a fare 11 bagno nella 
gran vasca del suo stabilimento, 

K siano rase grafie anche agli egregi 
maestri ISrnosta Santi ed Arturo Blasig 
che dedicarono tempo e fatiche ad i< 
atruirs pazientemente nella ginnastica 
e nel canto gli scalari, i quali ebbero 
sorveglianza amorosa anche dalla Com-
missione di vigilanza oamposta detl« 
geutili signore Camilla Peuile e Maria 
de Viduis e dai signori Umberto Gap-
pellazzi, prof. Ariìdoro Bsldissera e 
Pietro Migotti. 

Altri benemeriti della nostra Àsso-
ciaztouo sono i ragionieri Brmeuegildo 
Porosa e cav. uff. Bardusoo : oon dili­
gente cura hanno riTeduto i conti del­
l'Educatorio e nella pazienta opera toro 
non ebbero quest'anno l'aiuto di un 
altro oollega zelante, il compianto ra­
gioniere Cliovanai Qennari, uno dei più 
aniichi amici dell'Istituzione, alla quale 
per nove anni dedicò l'opera sua pre-
muroau. Vada alla sua memoria il no­
stro reverente limpiauto, 

Un ciugraz.amento è debito tributar» 
alle ditte Bardusco, Oamiiierasì,, Toso-
uni e Zulìaui ohe si assumono carte-
«omoiite l'incarico di registrare la of­

ferte del pubblico. E vive grazie dob­
biamo alla stampa cittadinSi sempre 
solerte nel dare posto alle nostro co­
municazioni, sempre gentile nel giudi­
care gli sfori! che questo Istituto dooe 
compiere por almono avvicinarsi al fine 
nobilìssinio ohe si propone e ohe no» 
potrk' essere raggiunto senit no sempre 
più largo oonsenso di cuori ad un più 
efficace concorsa di coolributi e di o-
pere da parte di quanti, ponsosi del­
l'avvenire, vogliono meglio aurato la 
sviluppo fisico, Intellettuale e morale 
dei nostri fanciulli. , u -

La nostra Utitnilone non determina 
artificiali bisogni a non crea quindi 
degli spostati ; non si limita a lenire 
dalle private sventure, ma ha compito 
ed ufflolo prevaleutemsnte di intarasse 
sodale . Integra la luniiona dei pubblici 
poteri, e, prendendo a cuore l'educazione 
del fanciulli, esercita un'azione utile 
ohe dà elfettl immediati, a ohe si e 
•tende anche iill'aTvenire della nostra 
convivenza civile, 

Udine, 31 marzo 190G. 
Por VI CtmsigUo dlteUW» 

B^ancy Fraoasselti. 

Lo sciopero di Pordenone 

Sssietà Operaia teale di M, S, 
Ricordiamo che domenica prossima 

8 aprile avrà luogo l'assemblea t^one 
ra lede l la Società Operaia di M. S, per 

discussione dall'ordine del giorno 11 
seguente: KesoDonto «Dolale del 1905: 
Bilancio preventivo 1Q06 ; Kicorso di 
SOCI pel cambìameutu deirora dell'am­
bulatorio alla sede ; Nomina della Com­
missione di sorutlnìn della lista per 
l'elezione di 24 consiglieri ; Comuni­
cazioni della Direzione, 

Il piimo 8speiiffl8Qtg autóoiflìiilìstiso 
avrft luogo oggi 

E' giunta stamane una splendida au­
tomobile Jfìat ohe dovrà servire di 
modello per 1 trasporti del passeggeri 
nel tronchi che uniscono i Comuni della 
nostra provincia sprovvisti di mozzi 
rapidi di comunicazione. 

Oggi alle 13 e 45 la vettura farà un 
esperimento partendo dalia piazza ViV 
torio Emanuele, 

Nella vettura, che potemmo ammi­
rare od è belliisims, a 12 posti, pren­
derà posto il Sindaco, un assessore, 
altri cittadini col sig. Marco lienier 
ohe faranno dapprima un giro per la 
città. 

Poi la vettura procederà per Pagnacco, 
Peletto Umberto e Baia ove la aomitiva 
farà un alt,.e poi ritornerà per Tar-
cento e Tricssimo a Udine 

Alla gita è invitata anche la stampa, 

.l'B^iieAeenxa . 
La spettabile Famiglia del compianto 

cav. off. prof. Vincenzo GorvasOi per 
onorare In di Lui memoria, elargì L. 10 
alia « Scuola o Famiglia. 

La PresidoDZa porge siintiti ringra­
ziamenti, 

IJiiB lotterà di Buffstlo B i l l 
Abbiamo ricevuto dal celebre colou-

oello Coli/ una ietterà ohe pabbliohe-
romo domani. 

Fra negòzi e Vetrine 
PER liB aieiVOBE 

I primi tepori, nunzi della gioconda 
primavera, consigliano a BOstltuire le 
soffici vesti invoroaii con altre più leg­
giere, e a surrogare ì cappelli di feltro, 
di pelo e di velluto con le toipies e 
i cappellini eleganti di mezza -itogione. 
Abbiamo data una capatina M'Albergo 
d'Italia, in nna sala del quale sta e 
sposto — giusta l'annuncio pubblicato 
— un issortlmento dì cappelli por si 
gnore della , . .* 

Oitld Anionio Faflna 
Non mi lasoio tentare dalla graziosa 

signorina Irene, che vorrebbe indurmi a 
qualche acquisto, ma mi limito ad osser­
vare quella meraviglie di buon gusto e 
di eleganza, che la mìa guida gentili), mi 
assicura essere giunte or ora in qua 
lilà di modelli dai più rinomati ma-
gazziDt di modo d'oltr'Alpe. 

Benedetta mania quiilia dì voler tro­
vare bollo tutto 0 ò ohe non ò latto in 
casa nostra!,.,. K nel vostro negozia — 
domando —- non confezionato forse cap­
pelli oleg4utis8Ìrai, che nulla hanno da 
invidiare a questi., esotici ì Certo, mi 
si risponde ; ma le signore più eleganti 
esigona i veri modella, per avere qual­
che oos^ di.iverawenliè nuòvo.etdi. Te.-t. 
ramente chich, É da due giorm, dac 
ohà abbiamo iniziata la mostra, è qui 
un viavai diaignoro odi sigoorioe, ohe 
guardano, ammirano e tanno acquisti. 

MI si fanno osservare graijiasisajaie 
togusa e cappelli dalle foggio più ca­
pricciose ed eleganti, io paglia, in chi/-
fon, in orine; quali semplici, eppor si­
gnorili, quali ricchi di piume ondeg 
giunti, di veUaerei odi bellissimi fiori. 

Ce n'è por tutte le otà, por tutti i 
gusti e.... por tutte le borse. 

Consìgiiamu le signore a dare un'oc­
chiata a tale asaortimosto di cappellini 
di mezza stagiono e d'ostate, e siamo 
ceni che na saranno soddisfatte e che 
faranno sodilisfa^to coi loro acquisti 
anche l'intraprendente signor Antonio 
Panna. 

La risposta alia Bitta Amman 
La Ditta ha ponzato fino a ieri e 

quando si fu convinta d'essersi attirata 
addossa i' indignazione di tutta intera 
la popotazione,,., córse à pittoccare agli 
ut&ci della stampa per dare t\ pubblico 
ia sua difesa. 

Intanto convlenb notare che li pro­
curatore della D.tta con ha una pa 
rola a ginitificaiioua dei salari di fame 
praticati a .Fiume e ohe furono la causa 
vera e reale della situazione d'oggi. 

Ciò premesso segniamo la difesa pub­
blicata sulla Patria passo passo. Si 
legga : < hanno fatto tanto chiasso, i 
caporioni per l'egclniione di quei 9 com­
pagni, ohe noi non vogliamo più, per 
chi danneggiano il buon andamanto a 
quindi (/l'inicretst (quanta ipocrita piotai 
ricordi 11 lettore i sslari di cent 45, 
39, 28 por 11 ore e mezsu lavorai ve) 
degli stessi operai >. 

E' lecita domaodsra : ma perchè non 
hanno psrluto d'ospuLtlone appena scop­
piato lo sciopero e si sono llmltAli a 
dire che Iti tat'iff-j erano eguali a quelle 
di Purdonore, ohe i nalari orano gli 
stessi t 

E ancora. Come d che, ad esemiTio, 
un tale ohe da 21 anni lavora presso 
la Ditta, soltanto ora 6 divontaio In 
degno d'osservi riammesso..- su organiz­
zazione economica non ve ne era a 
Fiume I Lo stesso può ch:edt;riii per 
tutti gii altri. 

Ma vi sono inveoo dei motivi naicosti 
a noi li diciamo a vergogna della Ditta. 

Un giorno alouiti dai prsioriltl ai 
«ino prtiantall por «porger» una qua 
r t l i oonlro il liglio del ilg. ZsnollinI per 
v i f tK dal madeainio rioevutg. La quo 
rnla, s slonio III rleovula in Prglura . . 
Ebbano, subito dopo si parlò di e is lu 
sioni ad i aalplti arano proprie tulli 
i qwralintl . C'è In quurela o ohi vuol 
portusdorti passi alla Pretura. 

Di più : fra gli gioluii oi «cno quagli 
ucmiii oh* furono ohiimali dal delggato 
Sootton a lormara la Cammisgìsn» por 
la traltalivg-

Ma tanto è ridìcola la giustificazione 
adotta all'uttima ora dalia Ditta ohe 
noi non oi permettiamo altri rilievi. 
Bisti riaordare che l'avr, Kicosrdo litro 
accompagnato dai prof. Fiora ò rimasto 
stnpito a sentire dal povero (II) Dlner, (di 
rettore del ColooiHoio di Fiume) i ma 
ti vi della punizione. 

Laicismo andare so lo sciopsro equi­
valga a iioonziamonto. E' una quosttone 
ohe iiarà trattala. DioiamO solo ohe la 
ginriAprudtinxa noti ammetto uffaLto la 
ttiorira dalla Ditta propugnata. Ma il 
bravo e compiacente Carugati, degno 
procuratore di taoto clieute.... o di so 
Hiegso, nell'affare 'li Fumé , oon solo 
dimentica i salaii, bennl ar>ohe l'ultimo 
manifesto ch'è un capolavoro d'ipocrisia. 

B veniamo pure all'affare dei fagiuoii 
bianchi a ne», 

li Rhò avea propoata la votiziono 
segreta; altri vuiova adoperaro fagioli 
Ora perchè ì fagioli daiiiiu luogo a dei 
pasticci cosi . . si Htava discuteiido quando 
arrivò un inserviente del Cutonifiuiu a 
chiamare il Comissario per in ttilofo 
nata annunziamo la chiusura dijli'opifi 
ciò Stia tranqU'lU la Patria,,» stia s -
curo il Carugali che né Khò'fl'è altri 
sono tanto nemici dei fagiuoti come lor 
sigcori. 

Par CIÒ che riguarda Pur loaooo noi 
non vogliamo aosutuirci al Sindaco, Però 
rileviamo che dei fimosi turni non^ si 
parla. Dica sIg. Csrugati: i varo o no» 

,è vero che istituito da voi il ^sistema 
dei turni, ta subito soppresso per un 
ordine da Milano! 

E' vero ohe voi rimprovaste tale or­
dine... perchè coi turni sì avrebbe po­
tuto mantenere aperto lo stabilimento? 

Perchè ciò non dioente ai vostri in­
terlocutori della stampai 

Ma ce n'è un altro fatto. E1 è questo : 
Il Garugati avoa dato parola al Com­
missario di non ohludere lo stabilimento 
se non dopa la decisione che le ope­
raie di JFium» avrebbero preh gio 
vedi venlidue. Il Commisiari'o a saa 
volta s'era personalmenle impegnato 
ool famigerato (I !) Rhò ohe là ohiusura 
non sarebbe avvenuta subito. Ragiono 
questa che induaae il Rhò ad andare a 
Fiume coll'autorità, 

Mentre lo fraticbo si oompiPTano, 
Carugati fece chiamare «I telefona il 
oommissano per comunicargli l'imme-
(liata chiusura dell'opificio. 
"E'j'quQsto falaof Si provi a smentirci 

il sig. Procuratore, Sta in fatto oh» la 
Ditta avea preavvisata laohiutura, ma 
dalle pratiche esperite dalla autorità 
nessuno credeva che il provvedimento 
crudele sarebbe stato preso proprio il 
giovedì, giorno autaoedonta a quello di 
paga. Ma perchè si sarebbe chiuso a 
Pordenone t li perchè lo disse qnel 
tal Da'Emetti ohe ora viene e scappa 
da Pordenone di notte, all'on. Monti, 
al Sindaco ed al Prefatto. Perché si 
sperava che gli opei^ai..di Pordenone 
avessero'iiDMi'ffìtì^^'&f' di 0ìim, 
a riprendere il lavoro. Bil allorché 
l'on. Munti (che in-q&sta-citjpostanza 
si mostra.VD^Ufafnt^j ^oergiog %i^ ìnj-; 
parziale) in* linea tecnica dimostro cho° 
a Pordenone ai avrebbe potuto fare a 

mono di rhudorc, il Di Finott scattò 
0 i\ ìù.w.ù ajappir.) chî  o.ò pjctiraes-
aero vero,., ma che In caso sua ora 
padrona lui. 
- Kd ora due parai* .tal.le nota.del la . 
Patria Padrona è essa di schierarsi 
contro l Tribuni e la Cittadìoanca, ma 
perchè non s'impone essa l'onera di 
recarsi a Fiume a chiedere agli operai 
il sacrificio di 9 famigliai 

Il Siadiòo ..li« Ji i i$q_^Ì detto .'oli .at(4 
sentiva: se non s'è pirgato a Jàré. il 
quosturinn della.dìtta ,eglif'A.>Ogiió che 
Dente la dignità umana che a molti, 
purtroppo, manca. 

S" falso ohe lo loìoparo sta stato 
pr'eperato di lunga mano ; è bensì Vero 
che di lunga mano ara stata preparata 
la diminuzione dei salari. Bella è poi 
la gìusliflcazione portata per Isgìltimarc 
lo parole di < pellagrose » ecc. detta 
dal direlluro alle operaia. 

Trascriviamo ; « non /Girono (lo pa­
rola) pronunciate cosi come le riftri 
fono, non furono proferite come of­
fesa alle opet'aiet. Del resio è positivo 
ohe i delegali della ditta a pregenta 
delia Giunta di Pordenone e del «e-
gretario asauasero che il direttore avea 
offese noi modo riferito te operalo. 

Che la Ditta pretenda poi di fare la 
o/iiiuf4ra... por trasportare lo merci 
è una pretesa stolta, Affimare e non 
essere affamali non è del diritto o 
tanto meno della ragiono ragionante. 

Sul fatto del Carabiniere non oc. 
oorevc, proprio 11 oontiglio della Patria 
perchè 8 gioroi avanti l'amico lì loro 
no avea fatto avvertimento al delegato 
Cotuu prugandolo di provvedere. La 
lettera di miuacuìa di iiceuziamoutu por 
luneill ò stata vista dai sindaco Oa 
icazzi daU.'avr, itoiso,, d^U'àvr Loca-
telli, Poiior6ti,"F|orà òoo, X i,oro ros"a 
ostoosibìia dal'comùii'ssafia.Pubblicarla! 
Spieghi la Ditta o la Patria l'arcanoI 

Sulla truppa c'è molto e yoco da 
dira il chieda che la troppa aia riti­
rata perchè i carri, l'altra settimana, 
compievano il iriracolo di uaricarsi da 
sé stesai! Nusauno à nuciiatu i'odiu 
vergo la truppa. Si vuole,aoltanto fisc-
oaro la ignobile ontiuazione della dittai 

Chi pensa u croie diverssminte è 
uno stolto 0 un cattivo I 

Purtroppo Vii no sono anche di 
questi. 

Dopo c o rispondano,se posaono, il 
Carugati e la Patria-

li' 

per ali csìop«ranll 
y. lista 

Somma preoedeota L, 
L' Unione Demooratioa di 

Latiaana a mezzo dal prof. 

oiiiio'Cartìr- • 
Pietro &Ma > 
Domenico Pacchio > 
C«IS9,Diej|0 Oaltt, , ; i . » 
Prof. aKlIlo Calai (IlTeriam.)» 

', Pott. A, Bosi>lo > 
' Tiziano Comusti » 

Uiuaappe Piccoli » 
Bmlllo Kigool » 
Olovanni Martini » 
a. M. . » 
0. B. aallollnl > 
A. S » 
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L'onor. Giaseppe gipardini 
a Popdenons 

l»ri aera noi Teatro Sodalo, di Por' 
denono, diunaoii ad un pubblico elettia-. 
Simo, l'on. Qirardìrii tenne l'annunciata 
conferenza au <!1 temperamento ita­
liano 0 lii questiono sociale >, 

Ci limitiamo per oggi, data la ristrat-
toz:i dei tempo, di fare la semplice 
cronaca della serata, rieervandocl di 
pubblicare domani un largo riag sunto 
del mirabile discorso. 

L'on, Oirariliui venne presèotsto dal-
l'on. Qaloazzi, Sindaco di Purdonone, con 
beUe ed affettuose parola cho riscos 
hiiro lo approvazioni gonersti. 

Un luogo applauso saluta l'oratore 
quando accenna a cominclaro; applauso 
che si rinnova dopo l'esordio veramente 
ispirato, in cui vi è no rlfarimonto alla 
lotta di Pordenone cho egli considera 
come nn episoillo della grande lotta 
sociale. 

L'oratore imprende poi a trattare 
degli atteggiamenti che assume la (jne-
stlone sociale presso l dWi-rsI popoli, 
ed è vivamente applaudito quando trat­
teggia, con falioisslmo eloquio, il t«m-
peramsnto della razza anglossisone con-
trapponondolo a quella dolla.razzajatlna, 

Più oltre l'ora'to're'^M^tB *ln. rilievo 
le duorgltà profonda fta le'nianifeata-
zioui dello spinto dei 'Ialini a dei nor­
dici, ed è applaudito nuavsmente. 

Rapidamente passa in rassegna i mo­
vimenti BOdall, dai loro primordi fino 
alle odierne ^rani|i.ai« 'ma^ifeatazìani. 
Questa imla^t'iii! ddll' l'aboraz'oóe 'lenta 
e profonda dall'idea sociale, riscuote gli 
applausi vivijii^ini d,el pi'l> l̂l.i><>,ehe aegue 
con crescente altenzlono l'oratore. 

Altri applaudì sotlolineaoo 1 punti sa­
lienti dello splendido discorso e una 
vera ovazione corona la chiusa nòbilis­
sima Ispiratti al concetto della coopa-' 
razione sociale, 

Come i lettori sanno la oonlerenza 
era a pagamento a l'intero introito vorrà 
devoluto a favore degli scioperanti. 

.purone 
'Eifarohi 
RubU 

tOé.iìi I Napoleoni 
tS».&ii> I Sterline 
« « l . » S I Lei •s.ns 

2. -
1. 
8. 
2, 
2 

-.60 
—.60 
—.50 
1. — 
2. ~ 
8.— 

—.60 

Totale L, 213 10 

li "eiernatotto,, In oeltn-a 
Tòl Non ne l'aspettavamo. 
1 colleghi del Ùiornaletto si sono 

riscaldali per l'ianooonla scherto che 
abbaino fatto lari coi nostro traliietto 
• ToL'fono. - senza tlii?> oom;) ss an­
ch' eaii, spesse volte, non facoiaero 
qualiihe còsa di siinile con noi, senza 
che noi miniii:amonta ce ne adiriamo. 

Fanno male 1 colieghi a tirare la 
oampo la solidarietà, lo slanci-), l'abile-
gallona dai lavoratori 4i Udine in prò 
degli scioperanti di Pordenone, criti­
cando li nostro aoharzò.--

Ii O'ornatetto sa troppo bene qii,al!a 
che il' Paèsh ha detto é' aoritto sulla' 
lotta che a Pordenone si combatta, sa 
della sattoìci-izione aperti dal (iìaraale 
che già ha fruttato più di 200 lire, 
quindi lo schei za era In rajiporto lo-
versu al coooorlo (riuaoitisaimo) di iu-
ueol sera, prò acioperanti 

Ma giài Anche sapendo che quel 
pretesto non osiztva, bssoguava pur 
dire qualche coia, par insinuare, non 
fosse altro, che il redaltore dui Paeso 
ha l'incarica di fare la reclama al 
Oaisettino t 

Ridono anche le sedie.,. 

n 
Il nome ir, 

bra oo;ò it-i: 
guarigioni sin 
la soddtsfazi;) 
che, dopo a 
manti, eraa i, 

- praae la Hiii.i 
buona salme 
più alotm a<ii 
Pillola.Pinki 
'potrebbe «sm 
dico ohe sili 
curare e lU 
tutta Italia 
è gu tutte i«; 
mento 

Spossa si )t! 
« Vis, HEaii 

gione pbr cu, 
saluta, diteait; 
non ha au ri 
mio esgrotol [ 
marar», r u , 
faccia oon l-i 
durante quali! 
nuova font» : 
beata per mi: 
fino alla pi-iii 
sima primaiei iodi pò 
ter noomiiit;! 

Fato aiich-' 
ra con le ?„ 
maginarvi 

n. osHHiiii'irAi'àiito' ur'WmfNé 
asUettiao matwniaa 

CHomo 8 apn'to 
(media 6.43 

Temp, Wsaiui. 13.3 
^miuima 9.8 

Presa, m. mm. 782.3 
Omjd. tei. mod, 73.3 
Acijuaoad, mm, 4.1 
Vènto domitt. SK 
Stato del oielo misto 

Siorno 4 or» 7 
Temperatura 1.7 . 
Pressione mm.768,0 
Toaip.m. notte-!.0 
Stato, del cielo se^. 
Proasiono oresenle, 
Diroz; vento NNH. 
Leva ilsoie ore 6.43' 
Tramonta ore 18.33' 

1,111/' » 
iiusroae 
altresì 

I colorò 
medica* 
ipo aver, 
}ao una., 
issvano . 
18 iójla" 
•j aoma , 
fan me- . 
bi potar 
l»Ml di • -
jls Pick 
iltoBlO":i 

•Vi jembrnrJn laUOorra,' 

Fa! la msii atnda Bifmaa l i Ga lMa 
Sappiamo che i a gnort Fruteili Pu-

cararo hanno presentato al sig S>udaca 
una nuova obbligaz oue con la quale 
mattono il Muuioipio nella condiiiuoe 
di poter scogliera, oaus<io oomodo, fra 
Il vecchio ed il nuovo progetto r-gnir-
dante la Via Ermes di'Colioredo. 

Nel mondo"-'CDniMìBr(naie 
CotlituzIgiM iH Seoistà 

Dal iloUattiuo aettimaiulc degli aunuiui 
to|[liatuo ; 

Ceil'atto 26 novembre 1906 n. 3376 
fase, notaio G. Zatz.i, signori Minidioi 
Francosco fu cav. Fraacsaca, e Fabris 
dott. Luigi e dott, prof. Qiuàeppo A i -
drea fu Angelo, quest'ultimi pruprietari 
unici della ditta corrente in Udine «An­
gela i'abris > costituirono una Sooietà 
in nome collettivo, per l'osaroisio del 
commercio al minuto ed all'ingrosso di 
medicinali, oggetti di gomma, mod.ca 
zioni, chirurgia ecc., tutto la ragiono 
sociale Premiala /Ui'macia Angelo 
Fabris e C. cu» sedo in Udme. 

Capitale sosialo L. lÙOOOO, versato 
L, 30.0U0, mota dal Miuitini, a muta 
dalla ditta Angelo Fabris come sopra. 

Le rimanenti 20.00U da vergarsi a 
seconda del biiogoo nullo stosse prò. 
porzioni, Direzione tecnica al doitot* 
Luigi Fabrs, uontabile al aig. Minia n-, 
a geueralu o nall'uno o nell'altro. Firma 
e rappt'e,:ioatajiz.i sociale al Miutsiai u 
doti, Ltaìgi Fabris ch<i firmeranno : An­
gelo Fabris e 0, 

Durata ali' U aprile 1916 salvo tacita . 
rinnovazione 4aoenni^lo,A8soniono por 
l'art, Ua Cyà'.'Odmif'tf'iliPtrhmint 
Bogeais ved. Minislsi e Mmiiisi Bn 
gemo facenti parti della ditta Franeosca 
Miniami quali accomandanti rispetto al 
sig, Francesco Minitigi loro acóomao-
datano. 

La società < Angela Fabris» sedenti 
In Udine viene a fondarsi nell'attuale 
Sooietà < Premiata farmacia Angelo 
Fabtifo C. ' 

Da ubbrit>«o uellat rocglai 
Sembra ohe,.toi5i'Bli nbbriaohi sienp i 

destinati, à'uSfft'e; a'Ml-o'Wtf'yMpo "• 
nei canali della roggia. 

Anche ieri soroi verso' le 6 oerlo 
aiacomo Angeli d'anni 38 da Passona, 
ìb preda ad una potente sbornia oaddo 
nella raggia in 'Via Toobildo Cleoni o 
sarebbe annegato sa oon fuiteru pron-

.tamonte acoorso le guardie doziarlo' 
Ivi di servizio. 

Chiamato ielefoBicameDte, l'Officia • 
dei vigili, mandò il vigila StrizZolD" 
che accompagnò l'Angeli proŝ cf un 
ino fratello in Via Bart&tdia. 

nella voiin; ' 
vita'ooirool:! 
la impnrllìitl 

inulate duragli 
ranno alom'rit 
il buon fiiczi.< 
e df̂ lt'iiitoil 
easore alem.c 
debbono uic : 
perstiae ch^ t, 
eczema o itj'i 
rosiiorì 0 U\ 
•liminarono :i 
l'inteatirio in 
non fecero ii 
Li cura do 
un lollievo a 
di questa cu 
tono di sovf; 
periodo dfìpr 
Iole Pick il 
vuriscouo 
sistema non 
una cura ni i 
generale. Li 
è nociva al i 
bene a tulli i 
ai bambini, 
0 persone iiit 
valgono lo 
abiuuque TCI 
V amo, quali!: 
delle persose 
fpearo ben>. 
possiam fare 
adottare qui 
tiamo serti et 
data dimsii' 
naarla. 

La Pillole 
le farmacie 
Via S Oiroij. 
icatola, I. 
distinto I 

Pullara' 
ottima 

sto l'olii • 
1 . - I ! 

prendo 
attingo 
a e dò 

aalu^ 
.lIs'pW)*' 

jtsto im-
itotirate. 

succo 
Tutte 

Ila acctt-
iooo sa­
lii maroè 
«I fegato 
JsbboHÓ <• 
mi e non 
pali». Le 
elle mani 

hanno 
eha non-
1 fegato, 
idè ossa 
8 Pink. • 
proaura 

m effetti 
pormet-
il lungo 
U Pil-

itilo, fa-
iSiiaao il 
trovare 

alo stato 
atl<; non.' 
lo, fa del 
wrsvoia 
I, iddUi 
oiò ohe 

jl'i) ohe 
ohe rioa-
quamltà 
Iole Plnic 
arlo che 
lodarlo 
poiché 

i oomin-
di conti-

Lii Ti 
Irovansi le 

Focaci lali 
di prima qi 
correate. 

Prazi 

'Malati 
difetti 

SPECiALISt «OTTO 
Consultaf.ioii 

5 ewettuiUi '' 
nioa di ogni 

' Ì I ISITEGB; POWEHI 
Lii»*' 1 

alla f« Ji-

aprile 

GOhi 
ta 

'Ilo 'lì alle 
r« 'lome-

ta 
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IL P A E S E 

FUNERALI MONTICO 
Ntilgrado il pe«simo lampo d'iori, i 

ftinamii di Anton'o Montloo riitsalrono 
Una bella mauiteaiazione dt oordoglio 
da parto di numorosi amici od citima-
tori della famiglia, 

La «alma posata aa oarroua di pri­
ma olaaie tirata da quattro cavalli ora 
fianchoggiata da fattorini dalle raria 
banohn locali a praiixdota. da altri oha 
ri>gg»Taaa bolliifaime 001*0119 di (tori 
freaohi aollo aegaonlt scritto: Attilio 
Perico — Impresa .Tuatro' MinarT» .— 
I oompagoi d'arto ll̂ gOTÌlUr ì̂ di tia-
baldo Montico — La Banca di Udina 
ài tao- ifaashiv, ledalo fattorino — Il 
ganoro al tuo anoooro -r-Fattorini « 
Portialfà' UsDoa di Udlììè. ' 

Salila,' bara posata altra bellissima 
ooronOì fiori frosohi oon rioco nitì>M> 
sul qauè ara inpresso ; I Agli all'adO' 
rato t̂ ajlk. 

Dietro i! oacro militano i Agii Tao 
baldo «Ldigf od 11 ganoro signor Qaìn-
tino Opali. 

E poi noi aegulto notiamo : cav. Qio-
Tanni l/tereagòra' DìrotttÀ-'ei'dalli Banca 

:.di Udina coi mambri del Consiglio si' 
goori dott, ilobnilu Koohlor, conte Da­
niele Aiqnini 0 Alessandro Nidis ; gli 

i ini|iiegst> delia Banoa stessa Uarehe.iini 
'0 ValBDtinis ; Aarelio Braidotti, Vin-
cenio Mattiun>, Artnro Boaetti, nii. 
Emilio Cardini, Acgaato Verza, Oomo 
13100 0a Candido, Bmaoaele Albini, pa-
raechl artisti olio attqalmonto agiscooo 
al MmoFTa oòrmdèstra d'orohoatra c'af. 
Abbat», h, lii'ìtair, ear. A, B'ìltramo 
0 tanti altri. MOIIÌBUIOIO torciq. 

Uopo IcTasiìcî î .jt) DnbliaiijÙ' cortoo 
si dirssco al Cimitaro dì ,S. Vito 0 pri­
ma cho la bara calaaio otilla tomba il 
Direttore della Banca di Udine ciav,' 
Mersagora, a nomo del Consigli» d'Am 
mitiiatrasione 0 degli impiî gati, porse 
un reisronto saluto alla salma doll'onO: 
rato (fattorino Aalooio Montico ohe 
por boti 33 anni prestò i suoi servigi 
In modo scrapoioso, diligente, onestis­
simo, anperiore ad ogni elogio, addi­
tandolo, ad esempio ai suoi Oolloghi del 
Tari iltitati cittadini di Credilo. 

Quindi il ruttoniio Gugenio De Nardo 
coal parlò!-, 

«.Santo'dÀTordsb vorgsfa 'xiil saluto 
a nome dei oollcghi fattorini della 
Bilica di Udino, alla salma di Antonio 
Montica 

E come il più aniiano, ebbi campo 
prima e msglió di ogni altro di cono-
acaro la bello doti di mente a di cuore 
del povoro Collega che fa amato ed 
apprniiito da iiOi 0 dui superiori, por 
la buntli dell'animo, per la indetoaan 
operosità 0 la corretteisa più scropo 
lusa a«ir«0«mpiiiiaolo dei anoi dorei'ì. 

Come ai'.Sadiiio a come padrs di fa­
miglia'gli fa altresì modello ed esempio. 

Pel admplesso quindi di tante e pro­
vata ottime, qualità di IsToratore, di 
cittadino e di padre, mi inchino riva-
reote dbaoil alla cara sairaa del par-
duto amlao che alla Banoa di Udine 
diade ^ . anni di assiduo lavoro e a 
noi na esampio Dobilisslmo da imitare. 

Antonio Montio}! Cercheremo di se­
guire le tuo orme, cercheremo imme­
desimarci delle tao virtù, cba io qua 
•t'ora suprema ti talgono oo;l largo 
asaentimoilta di alTiitto sincera e t' 
fauno rimpian t̂ìre é desiderare. 

Addici, povero umico ì 
In nume dtìi compagni dt luTori), m 

nome''di.,tK t̂ti..g~l. àoiicii'iF.ai'a.u.ti e ooco-
..soeutì IO'ti poigo l'ultimo saluto. Sta 

pace all'anima tua, pace a tuoi cari 
ch« amaramente ti piangODo>. ' 

.uni «tUAVIi; VAVVO 
ò accaduto ancora subUiO''notte' a Zìi 
racco. Tornavano da Givìdsle corti 
Carnialll Giuseppe a Zorzenone Antonio 
quando.'a'aooi.so fra ê î una vijlMnta 
rissa. 

Il Zorzenune riportò dulie iegctte 
alla testa cô l gravi ohe versa in pe­
ricolo di vita. 

Stamane alla Procura del Ro abbia­
mo saputo ohe fu spioctito mandato di 
cattura^ooutro il CAruioIli ohe però si 
è reao latitanti^ 

0>-4 siamo Iloti di atin:in7.:ii'e cho a 
dumpiuti i<li obblighi dal ooncurkto lo 
•egaito alle pratiche del suo difensore 
avf .Tavasani, Il 'f r bunaKi nell'ndisoisa di 
stamattina dichiarò estinta l'nsioge, 
mandando nosi il Q'iargnolo prosciolto 
n libero da ogni a qualsiasi impalazlone. 

Corte d'Awite di Venezia 
Ieri dinanii la Corte d'Assisa di Ve-

ttetla il svolio 11 processo. oontro il 
pubblicista Qiovannl Duali Direttore del 
Sedalo Nuovo organo dei sooialiitl di 
quella citlt/fceisato Iq scoiviu'aiino. 

Én impblktb di Kottamtnto all'odio, 
e Btiijjsn'iio oH'sJiiroito per doe arti-
eoli pubblicati nell'agosto 1905 nel 
de\to periodico. Difensóri : Musatti di 
Venezia 0 Driusai di Udine, 
. Avendo l'mputato negato d'esser an­

fore degli «rticoli 11 Pubblico Ministero 
pur ritenendo gli articoli incriminati, 
passibili di pena, domanda l'assoluzione 
deli'impntalo non essendo egli'autóre 
dej;li urlicoli in parola. Bd i giurati, 
afiormando la cnlpabililk iegli artiooli, 
assolsero il Daui. -

Toatnl ali Helé 
Teatro Minerva 

' Diuaogi ad uà piibbiici ntifnat'us.'isi 
mo ebb^ luogo ieri sera La iterata d'o-

• Dore dell'osimia prima donna signara 
Bruschihl e dQl ' tea.oi:e Angiolo Pin 
tacci, con l'opera 'flidoira: ' 

I seratanti tnrAào fiì'steggilitissimi e 
vennero-regalati di pareaohi doni. 

Oio.tedl, sabato e domenica ultima 
rapprèseli tazioni. 

, l^leareBiorlo ad iueae 
Quésta aefa avrà luogo h santa d'ii-

nore dei] piccoli oanttititi, del ftioreatorio 
Udinese; ,- ' '' , ' " 

Si dar» /%B^^j<»,Jfgyrf%;,ea,UBio-
, nologo II recluso 

Lo spettacolo è pubblico. 

CpjDnaaa .||lii<li«laf4« ' 
' "trftuftilè'dl-Udini. ' ' 
VaUlmouto Q u a r s a a l o 

Mei ruolo dello eaus» penali flasato 
per oggi v'era ancba quella per banca­
rotta semplice dal sig. Antonio Qaar-
gnolo. 

TAHCK1MO wiei< nsuit:». 
VARIE SORTA DI ACIDO URICO. 
SI Ò detto altra volte che lucido 

urico in eccesso nelL^orgnnismo non è 
un fenomeno caratteristico ed esolusiro 
della diatesi urica 0 della gotta ; tutto 
altro. Abbiamo acido urico in tante 
altre malattie, ohe colla gotta hanno 
Dnlli) a che faro. 

Ciò che però ò degno di nota si i 
che mentre nel siero di sangne dai 
gottosi ai può col metodo del Oarrod 
mettere in evidenza l'acido urico ohe 
ti si trova, n«l leucemico por es. >o-
ohe 90 l'aolilo urico ò abboirdanto, Il 
metodo del Oarrod non corrispondo. 

Como si spiegai II m-Jtodo del Gar-
rod è iiiiupl'UiMiStf. Si i"roij'Ji)r.o 5 ooo-
timatrl .enbi di siero dui sangue dì un 
gottoso ; vi si uggiongonii 6 ^ooco circa 
di acido «cetioo al 30 O/g ; pi immergo 
entro questo miscuglio un Aio sottile 
di lino : dopo 48 ore, guardando questa 
filo al microscopio lo vediamo incro­
stato da cristalli, di acido urico. 

Questo fenomeno col sipro di sangue 
ditun nomo, sano non succede e non 
succede neppure come i>i è detto col 
siero di un loucomioo, per quanto acido 
arioo contenga, 

Sr è voluto spiegare tale anomalia, 
ammettendn due sorta di acido urico, 
ammettendo cioè «he questo nel san­
gue dal gottoso ai trovi in una cambi-
oasione diversa da. quella in cui si 
trova nrl sangue dnl leucemico 0 di 
altri malati: 0 ii ò detto anche che t 
reni permettono l'elìminazioue della 
prima'combinazione dell'acido urico 0 
non son capaci di eliminare la seconda. 

Tali supposizioni sono facilmente ari-
tieabiii. Ma non è qui il caso di farlo 
CIÒ che più interessa è di supere come 
SI può scacciare dall'organismo qaeito 
aoido urico : 0 a questo, senza tema 
di critica, si pnò rispondere ohe VÀn 
(agra dola Ditta Bisleri di Milano è 
il miglioro antiurico, aotigottoso che la 
scienza possegga, 

E CIÒ ò quello che preme. 
Dott. Argus. 

Note agr icole 
Che 0018 à la margarina? 

Mo'itì' degli, à'grioirtàitr è-S^ra»-panie, 
del pubblico, non su lor-e ehj cosa ma 
la margarlnujdiamo qui una sommaria 
notiz» dii'qn^sta sustansa oh'if dico il 
prof. Sartóri,' iuvantata allo scopo di 
vanirò.in aiuto nella alimantiiuoao dei 
p'otèrì,. p ù" larUi,.ari'irà a fa'/e asffa 
concorrenza al borro di latte e divenne 
un nemico assai temibile dall'iuduiitria 
oasearia. Tanto seria e grav.! anzi -è 
,tale oonoofirenza da mdufre tutti i go­
verni d'Bpropa e ald«u|'? doU'Amanoa 
a.'pr^mul̂ alfe delie jeffil, spnoiali' par 
diraì-ioiro 16 cOni'sgtteMo disastrosa 
cho, diff mdendosi l'oso anoha(a.,siiop,q. 
di ffode, essa ha apportato <M -apporta 
alla produzione del barro e del for-
maggiq genuino. 

Avverte ilubqujì il Giortiafe di A, 
gricoUura, oho l.i prc-paraz'ono di 
questa ma'orh gì-.mi tn immajĵ matii 
da nn ohim.'óo. ffanoiiiiS Msg•̂  M,OB|>ii, 
dopo •alooini' stadi ed eaporisoza prepa 
ratone da lui osegnito nelle tenntji 
imperiali di Vincenne». Il prodotto fab 
brioato d̂ i MegoMouró< era. chia­
mato olao.oargdflnn 0 barro arliilu-al^ 

'e oonsiiteva prBsa'a poco nelle seguenti 
operazioni 
' La. raitscitt prima è rappresentata 
da) gratso di buoi di vacche > e di v,-
teitì. Questo, pro^onieute dai macelli 
vicini .allo stabilinjS)n.to, eaaeildo nijoê  
sajlo iì|o il .graB80,!Ì8Ìa molto ifeaco' 
anìoti - adaroota Jllje '.membrane dal 
tessuto adiposo, «IS'ne immediatamente 
lavata con acqua assai fredda entro 
largha .tinozze munita di spaaiali ngita-
tori''ad albero oriziiontalì. '•"'- '> 
, j(l gfftssci vosi lavato i faffce.ddato, 

•viene" quindi rotto, in pezzi-da un if rao-
toio formato da duo oiliudri sosrap-
pastì ; i quali hanno 1' uffloiu di strao 
dare le membrane avrolganti il grasso 
che asce .wtto torma di polpa molto 
flua ed omogenea. In questa condiziona 
il grasso vione fuso entro tini conte­

nenti noii»8 salali n mi'di alia tffflpé-
fatura di 7o» 80' C Quando il grasso 
* fuso, il oootenoio del tino si divido 
In tre .itralit al'fondo • d'acqua «alata, 
poi uno strato mediano ohu contiene 
le impuriìk, alla supetHela il grasso li­
quido di un btl colore giallo-chiaro, 

Allui'd 4 to^i.a il gi'a.iso l.quiJo 0 
lo i\ travasa ' entro tini scaldati nel 
quali II grasso si mantiene liquido per 
8 4 ore di tempo allo scopo di permet­
terà che tutte le Impuntii colino a 
fondo; col mezzo di un rubinetto si 
toglie li grasso liquido separandolo 
dalle impurltlt, | 

Di qui questo grasso vione portato I 
ia una camera scaldata a 28*-30° C. j 
col mezzo di ufi fiorifero onde la so- , 
lidiflcaziose del grasso si faccia lenta- \ 
•nents e orlatallizzi, ; 

Dopo uà soggiorno di 24 oro nella . 
oamsra calda si ĵ reme 11 grasso sotto ' 
il torchio Idraulico dopo di aver messo 
entro sacchi di tela 1 piatti gecoral 
menta disposti per quattro sopra la 
placche del torchio. ' 

La pressione ool̂ ì'Hpodde à g50 at 
raosfere, od ha lo scopo di separare la 
parto liquida del grasso che ai chiama 
i'oleo' ~ margarina dalla parte solida 
(stearina) ohe più tordi trattata come 
si deve, serve alla fabbricazione delle 
candele stearich». La parte liquida in­
vece servo alla fabbricazione di quella 
materia grassa ohe oggi chiamasi {ittri'o 
arlifiqiat^ 9, aemplioomonte margarina 
burri/lòàlii-6 più iemplicemonte ancora 
margarina, 

A ([uesto scopo si pone I'oleo — 
margarina insieme ad una corta qnan-
titk di latto appena munto io una zan­
gola i si aggiunge del. ooloranto da 
burro e poi si agita anche è avvenuta 
la burrifimzione; poi ai proceda cnmn 
se al trattasse di burro ordinarlo. 

Molto, sariibba ancora a dini dal prò 
dedltaeiito''̂  tècnico della tabbrioazinne 
della margarièa"; ma allora sarebbe 
snatnrato il carattere di queste brevi -
note che devono esaere trattate in 
modo semplice e popolare. 1 

Aokcriauer j 

Oiusupê  Qntsif, direttore proprietario. 1 j 
QioTASiB i tov i gerente tespon^bilo ; »%, 1 

Ringraziiiinanto 
La famiglia ' dei defunto Antonio 

Montico sente il onore riboccante di 
rlconosoenza por la dimostrazione di 
stima e d'affetto resa all'adorato Estinto, 
dimostrazione tanto più sincera, perchè 
tributata ad un umile. 

Ringrazia tntli 1 gentili'' ohe volterò 
oaoraro ia memoria di Lui, ed in par 
tioolare il cav. Giovanni Merzagora ohe 
a nome suo e dal Consiglio Direttiva 
della Banca di Udide rammentò la vita 
Integerrima dèi ' »ecoiio fattorino ; il 
dottor Signrini che oon,arte paziente 
ed illutninats ne leni le sofferenza ; gli 
impiegati e fattorini' della Banca di 
Udine e i compagni d' arte del Aglio 
Teobalda. , 

Udine, 4 Aprile 1906. 1 

Lattina Svizzera Pancbaud 
Il migliora allattaiaento per vìtalU e 

porcoìUm. 
Uà Kg. serve por faro 20 litri ili latte, 

. uguale'pèc:pi;opi'Ìetà.ni5trieali al lette na­
turale « oàu'ìm riaparcolo di £. GO pen 
ogni -vifaeUo > 

Ŝ ijve iaoUi'o per ingi'aŝ ^ de«U animali 
'5a macello otiooeiitlosi pê o massimo in 
fempo minimo. 

B' adoperata oon ottimo suticesao da ^s." 
l'tìcel̂ .OircoU- Agu ôlî  ÌJattQjio, ed i.m-J 
miaistrazionì private. , j 

Gfarajixìa tPasiàUii -r - ' 
Eescluaiva depositarla la ditta f. 

' t . Hidasio 
di Udine (Fuori Poi't4..QBmona) 

Presso la medesima trovaé.! p r̂e in von- / 
dita panelli di granone , l isto, ee- ^ 
aaiue a coceo di uttima qualità. 

Telefono N. 108, In famiglià'280. 

nSBaassaBBRSSBBaHKHasgBOi! 
Orifionrin ~ Orologeria - Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
Vi» FMlo Caacùuii, 7 —. VBIHB 

Naova Ibb. timbri io gomiDa e metallo 
Inqislanl su qualunqua matalio 

Siuds ^posiin dilla Mah. tipogniSiia Puri 
j da Lire 1.36 a Lip 30. , 

. ',43"ta.jaQ.9xàtor 
a mano .e a saliscendi, potta-tiinbri, sngolti 
per cqralaooa, ìnoliiostri per timbri e bian-
oheriaj Onsoinctti di qu.aliinqiio grande?./,». 

S c a t o l a xacXam.e 
«Oli '.nel t imbri por Iiirx Z.&O 

Oeposito degli orologi 
£n>glnH, Omega, ao«1coppf,TiUa l'rires 

Prétzl li'iinponibilB oonoorrsnza 

UDINE-S. CATERJNA a VICEVERSA 
Col 1» oprilo 1900 si è inlaiato — a 

comodila del pubblico — un servizio 
giornaliero di oorrjer» a eavalli Odino 

. (fuori., portn PQs«o||e);8.'Caterina, con 
.'fermati:ia d{ Hfotié'tA^ Maoetlaria 
Cutllal, co! tegfiaqife • '• \Q '* 

t' •-• -- A . o u - à m l M i 
Partenita da UDINE ; Ore 7 e 8 e li2 

'.„or,a 18 e 17. 
Parlnnze da S CATERINA: Ore 8 e 

91|'i — ore 16 e 18. 
; Par ogni corsa cent, 10. Jl miiimo 
'• sari condotto dal noleggiatori Fralalli 
!' Peaanls. ' 
\ Pi'Ojso la anddetla Maoetloria ai vende 
! ourflo di Manzo' o di 'Viicllo. ' *' 

LUIGI CUTTINI 

r 

Acqua Naturale ; 
PEFANZ 

la migliore e più economica 

aeqaa à tavoli 
Oonoeasioiiario per V Italia : 

A. V. B<».»»0 - Oiline. 
Sappresentante generalo 
ANGELO FABBIS e C - UDINE 

Premiata Fabbriea 

Aste dorate per Cornici 
DìtU MiEGO imUU - Sdiiis 

S c o n t i "pooioii !i) l'ii'eort.tor', fa 
I legnami, ecc. 

Unione graSiia dello coruici si'nza 
acmonto sai [ironzodi ilslino delle aste, 

Smt- MUOVI OISEBMl "1«| 

^^Har Milano,, via Cavour, 2 

Via Palladio, 8 ^'Buv Popolare„ 
GRANDPJ ASSORTIMENTO 

Vini fitiissimi Piemontesi delle colline d'Alba 
Nobiolo - Bài*bépa - Fraiaa 
Ci'ntesittii IO al bicchiere — al litro centesimi 80 

Detti v'ni.waaohi m oentas iml 8 0 alla botUsl la 

IHoscato • p u m a n l » e L a m b r u s c o c e n t . 8 0 allabott. 
VINO DA PASTO cent. 80 al fiasco ^ i 

Ecce l len te Caffè a m a c c h i n a a centesimi IO 

fiiiissiai,uuttiti cent. IO al biccìiiìrint - MàRSiU i VEHMOSTit I>. I il I 

1 

OIi lDougl te t - l» - M o f o e x - l o - It lodo 
, . C r - a v o t t o - O a m l o i o Coli», 

%m§&mm& i«iii©e@ 
Sssecesisui-e a Viwmo ìVieCr 

UDINE - l'iozzu a Clincomo - UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI ARTIFICIALI 
imiiortali dirsttamonte da PaHai a Vinnn* 

OMIlHEi.I.I.^I di aaeolnta uoTÌtii. 
VK:MTA«IL( - OtrABNIZIONI — TUIÌLI . - XJSBXJ. — ec< 

l'KKX/J DI ASSOLfìTA CO_Vra.V//i'A'Z.I. 

LA FONTEPALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

o . v , b / / ^ i i ' iC iA PflRGAMJàTOSALE 
^^^&£vf RIKFBES.CAMTE 

X^:!!fy-'^^^!^ più apprezzata e più racco-
^l'^^'lS -^K^ mandabile, perché non affa-
î'*^c/'"^*|py^^^ tica né indeboliscie, né cagiona 
C"4i£it2£2if3 alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto ii mondo 

ing 
V i a B a r t o l i n i (Casa propria). 

•:s3& 

8*- D e p o s i t o d.1. m.acols.5.ELs ed. a c c e s s o r i saa 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Waipert 

TBAPAi TEDESCHI con ingranaggi fresati 
<lcll» IHttit MWMWill. 

F U C I N E e V E N T I L A T O S I 
.Utansili d'ogssi genei*^ per> tnaoonRioi 

R'ubinettei*ia pnr. acijiia, vapore d gas 

tenizioni per vapora ed acp e tabi di gomma 
Olio e grasso lìibrifisanlo - illisuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

'•"'" ; *»iiispiiiHWJHBllhWii||lwlilii<BiiM^UtjijaiuJ)tiMllBliM 

Pastieeepla - (ion'eltepia - BoUigìiepia 

F. Giuliani e Figlio 
V i a del la Posta 

UDIUE 
Angolo Banca Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 
Soirées, - Grande assortimento bomboniere. 

S E R V I Z I O A ^aHHICILIO 

TAVOLETTE JL A P P O N I 
Ftri»ul«t« IH «miei rissila Dell. FERNET. Aliaggio gratis a ohi speditoa osrlolìnai,doppia 

QRIfilHAL FEflN£T COMPAHY. Via C«tal«ilnl, U, HIUANO. 

MEniCO Nella gactrton, Alito cattivo. Inai ipetcnzn, Iraacl-

• u i » * i H * v » v Vert ig in i , .«.neutin, {^evrasteuiu. 

tfarniaclgli , Uroel i ler i li. !.«& In iicatuln. 



IL PAESE 

le'rEkioaiirieBYOM A??ÌSÌ 

Mistificazione 
La rìDoaaiiZn mondiale delle Msglierie Igieniche UirioD oe fa 

ti ohe tatti lo rìobied«DO oei luro acquisti, etaondo dhe sono (ah» 
brigate di para, finissima lana, garantita, e di langhissima dorata. 
Ma la Goooorrenia, conteiionando nn genere simile, per gli oeohi 
dei profani, mentre non è oomposto nella massima parte che di 
aateoe, illada i oompratori, oiTrendo per Maglierie Igieniche Hérion 
della meroe impossibile a basso prczto, ed il oumprators a'asoorge 
ben presta d'essere stato mistificato. ConTiene ijuiodi cho il com­
pratore Avveduto esiga «uiia Uaglisria ohe &oquieta la maro» di 
Fabbrica 0 . C. Horion o oha si rirolga diroHameuto alla Fabbrica, 
Vonesia, Qindeooa, S. Cosmo. 

'J I m.„~.~ 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
SE^FtVtZlO R A . P I D O fOSVAJj'B « t f i ' m M A N A X i B ) 

lla|)[>re8etitanza Sociale 
''^.i ' •'-;.'•=; y * S ^ ^ « * W j ^ •. 

amnm 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooieiil riunito Florio e Knbattino) 

CapiUlii sociale L. 60,000,000 - Smesso e venato L. 33,000,000 j 

"Via .A.q,iall«3a, 3Sr, && 

"La Veloce » 

Udine 

Società di KaTigazione Italiana a Vapora 
Capitalo emesso e versato /,, 11.000,000 

"Via E^MMBstfuira, JSvT. l e Udini» 
Frose l i sa© parteruae <aa 3-EìasrO"Vjfik. 

. . . 1 . UCUI V a D I / A tiohieata al iUjieiuwao btgUatti 
p e r n t W ' T U n n r<rr.;«rl'iiit«n>»il<(U BteU Vnitd. 

VAPOlìB C'otnfagtiia ! ,• enia 
SICILIA tt.Ot.l. ÌO aprila 
•I . K>ii!n»:vTi': > 12 > 
\oao A.ìIiiEtMM Xia V«loat IS > 
t ; iWÀ I » m t i A N U lutVeliic* 'ii. > 

per MQNTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPÒRS Compagnia 

nsK. nAn»nt!Ri'i<A v.o.x. 
ITAIilA (dop. ci. niiiivo) tot Valoiw 
S I R I » ir. s . z. 
v n M a i A > 

Parlenxa 
12 oprile 
19 > 
31 t 

? s r » •fliK'w, «'g<Hia»ii«tja/Wfc.'? '̂iP«g.<ft..j»Mi'i,.'|f;p',j. 

La granda soo|iapl» del seooio 

IPERBlOTIN&l 
Intuperabiio rigenwatora del sangue e tonica dei nervi 

Il metodo del prof, Brcwo Séquard di Pungi, reallazato onm-
plfìtamente senza inieziune, riuTigorisae 0 prolaiiga la vit», Ah la 
forca e sainte. — Unico rimedio per provenira e curare l'apoplessia. 

Stabil.'» Chimico D.' MALESCHI - Firenze 
Gratla apoiooli ( ooniulli par oorrltpendanza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vendasi In lulte l« Farmaola dal menda 
J/IperhioUna è prépaTata aeat/néo la farmacopea uffie, d«l Htgno, 

mir*»r<Tt»i!MiiiratM*ifc«-^^ 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santoa (Brasile) 
IIIS apri le 1806 partine il vtiporn dolla N. G. I. Regina Marghepila 

Partenza postalo da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 
1." maggio 1906 • col piroscafo della Veloce Centro America 

Iiinea dia Geiioirik |>ep BsBSba; e Mosm-HosiB tmttl t ine«t 
Idnaa et* Va&«i» pax AJlaaautdxi» agiti. IS glonU. Sa VSXSB sa giono pciiaik 

Con Tiaggio dirotto fra Brindisi e iVlessandria nell'andata, 
IV.B. — Coinridonzo con il Mar Rosso, Bombay e Uong-Kong con partenze da Genova. 

IL PKESKNTK ANNDLI/A IL l'BECEDENTE (Salvo variMioni). 
Trattamento insuperabile - llluminaxiona elettrion 

.Si accettano paaaagf | lariatnaPaip»rqua!Bnqu« porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; par tutto l« 
linee esercitato dalla ijooìetk nei Mar Etosso, Indie China ed estremo Orienta e per la Amerioho del Nord. 

TELEFONO M. S ' S 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO IM. S - 7 1 
Per corrispondenza D a a a l l e i l o a t a l a S9> Per telegrammi : Savigatione, oppure Veloce, Udine 
Por informa'/.ionì ed imbarchi passeggìeri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUIÌ: Società, in UDIME II einnor 

PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via PrefeHura, N. i6 
T e l e f o n o • o n s a O-W « o p r a a l Brandt e s p p e n a l dt nuo-va oontznMstone. 

non supenij 
di corpo if 
tesimi 301 

Questa 1 
eecl usi vani j 

Oflerle i 
m e a t i e riJ 
g l la te « t̂J 
uasiuil« d'jj 
vnraaclonlj 
tl)int*siilBi|.l 

CerGansi 
Uuiiana, pifl 
assiourasioni ir 
Offerta enttc | 
81 fermo 
rara senta oli 

Si ricerl 
tori per laTot 
Por trnttaiiii 
coma Taboiu 

Cercasi 
ziono (ini gior 

D'affittai 
Vìa t̂ ortanuji 

Per ville 
co in casa 
alla CormaU li 
Per trattatili 
comunale ilei 

:':;à'^^'^ì#i 

\ TORD-TRIPE 
^ Premiato all' Esposizione di Parigi IB89 con medaglia d'oro 
M Infalllblis (liitnttora dei TOPI, SOBCl, TAWS Mnu alcun parìiolo par gli 
^ aaigiall domertiei; da ìioa wntondarii aolla Fasta BadSM ch«j,i ptncoloia invm». 

A Dfob larau i lo i i e 
« I Boteffu, SO gnuuit iBOO 
^ Dietiiariamolooa pbkMfo 4I19 ìJ li^or A. Ceiuieau hs. ùtt\a aa' aoitH Btabiit-

maatì dì oiuiaBiIana giaoi, pibtara nn e fabbrica pasta in questa Città, dna sape* 
rimanti dal «no prapatato TOEtD.TRlP& a i'aaiia na 4 stato sooìplsta, oon nastra 
piena loddji&iìone. In fede fraUlU PtfgML 

A Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo ceni. 50. 
^ Trovasi vendibile prs9.io 1' Ufficio dal giornale « Il< PAESE t Udine 

M ^ '1 liliilililllllliillilIpWIMilMIBIWIMHi 

L.A VEBA i^-

ANTICANIZIE 
j ^ A. L O N G E G A 

Qamtft impertMtt* pr«p»naioD«i MnulÉWwn «u tiaton, powl«da t« facoltà di rìdo»» 
mlrubìlmoat* ai ««p«IU « lUla b»tt» il primitivo « astortU «oloro blonde»* o « s t n o 
« n e r o t bcUwcu • TÌulltA come coi primi UDÌ doli* fiaTiiAttift. Non uiwhiji U p«tlî  ut 
U btushtri*; iapedlvM tt o a d n t » d e l OApelll, DO fareriHa lo iTitvppo.pnliiM U 
npt) daila (orfon. 

U n a «o l« l>otUel1s doD'AnUoonlxlo Xtf»agt^tX» bwU per otteu*» 
l'affitto (iMÌotnto • (ukDtito. 

T/Ajcxtloaal«l<9 I^onjBeBa i U fXò. Tftpidii dtUfi pr«pirBÙ«ol ptognuÌTt ftaot* 
«oaoHìota; è pn/liribila a tat{« l« nltr* p%nhi U ptA oMoaoc « tt più «woomìM. 

Chiodar* 1) «uloro tko LÌ dtiìderkE bionda, cutADO o naro. 
8ì vonda prauo l'Aumioiatruioat ilal {tiorula • fi Po*»» • a lira 3 alU bottigliai 

grutde formato a prwio fi parraachfara A. Oarranuii in UarMtorMcliio. •^^0J,^ 

l k m i in terza e parta pagina a prezzi modicissimi 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

" • ^ *»-•-OFFICINE TURKHEIMER - MILANO 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcker e Comp. - Asniéres (Seme) 

Biciclette • Motociclette • Aatofflobilì - Serie e pezzi per costrazioae e ricaibio 
UMCO RAPPliESENTAI^TE CON OEPCÌSITO 

A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVECCHIO, 57 • UDINE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

''irltnz* 
ila r/dina 
0. 4.20 

8.20 
ll.'JS 
13.15 
17.30 
30.05 

(i nn-

n in 

0. U.17 
l). 1.M 
o. lo.as 
0. 17.15 
0. 18.10 
•la Udint 
M. 6.64 
H. ».fi 
M. 11.16 
U. 16,14 
M. 31.46 
daOi«<irt(i CI r? 
A. 8.36 
0. 14.30 
0. 18.37 
iaCamna sSft 
L. 9.16 • 
M. 14.36 
I,. 18.40 
to mim 

M. 7.10 
U. 17.56 
K. VM 
K. 19.26 
•Ja TViwIa 
D. «.07 

U. llifiO 

D. 17.30 
iu XlUns 

5.35 
8.00 

15.43 
17.35 

8.15 
11.20 
14.60 
17.35 

tJdTnò !»0a - Tip. M liardasoo 


